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In questo che è l’Anno Internazionale
dell’Astronomia,1 vale la pena di riflette-
re sia sulle meraviglie che riusciamo a
vedere per mezzo di Hubble e degli altri
telescopi, sia sull’oceano di aria attraver-
so il quale ci è possibile guar-
dare i cieli. I fenomeni cele-
sti che possiamo vedere per
mezzo di una vasta varietà di
strumenti mettono un pizzico
di soggezione nel cuore uma-
no. Siamo circondati da un
cosmo dal colore e dalla con-
sistenza vibranti, che è costantemente in
moto e che costantemente ci invita a capi-
re più approfonditamente la sua natura.
Forse possiamo sentirci piccoli a confron-
to con l’assoluta dimensione fisica di ciò
che vediamo, ma c’è qualcosa di molto
vicino al miracoloso nel fatto che siamo
capaci di abbracciare così tanto della crea-
zione con i nostri strumenti, e, quel che è
più importante, con le nostre menti. C’è
qualche principio di assonanza che si ri-
flette in noi e ci permette di protenderci
verso l’alto ed iniziare a penetrare i miste-
ri dello spazio.

Questo non significa che l’umanità sia
già arrivata quasi a svelare i segreti ultimi
delle stelle. Di tanto in tanto gli astronomi
si dichiarano sbalorditi da osservazioni
nuove ed inattese che non si adattano ai
loro modelli preesistenti. La storia della
scienza è fatta di periodi di conoscenze
consolidate che vengono improvvisamen-
te capovolte da idee nuove – l’astronomia
stessa venne sconvolta da una rilevante ri-
voluzione, la Rivoluzione Copernicana,

che poi è diventata sinonimo di questo pro-
cesso. Allora, le idee e le osservazioni di
Nicolaus Copernico, Tycho Brahe, Johan-
nes Kepler e Galileo Galilei si combinaro-
no per togliere la terra dal centro dell’uni-

verso. Chi ci dice che un tale
evento non possa verificarsi di
nuovo? Infatti, ci sono prove
crescenti che molti fenomeni
astronomici potrebbero esse-
re spiegati più semplicemente
se si dedicasse maggior atten-
zione alla forza dell’elettrici-

tà nello spazio – questo tema è esplorato
più a fondo nel nostro articolo sul “Clima
elettrico”.

L’atmosfera terrestre ci separa dalle me-
raviglie del cosmo mediante un’epidermi-
de di gas, un velo che appare tremenda-
mente sottile e fragile se consideriamo la
vastità e l’apparente ostilità dello spazio.
Eppure proprio questo velo è una delle
prime fonti della vita, la fonte del respiro,
dell’aria. Con quale facilità diamo per
scontato il fatto di essere circondati da
un’invisibile mistura di gas essenziali per
l’esistenza di tutte le forme di vita! L’aria
è al tempo stesso intangibile quando è fer-
ma e, quando si muove, una forza potente
che può scolpire paesaggi e devastare cit-
tà. I particolari modelli stagionali di vento
e tempo atmosferico sono integrati nella
cultura umana – ad esempio, come si fa a
pensare all’India senza il monsone? I ven-
ti e il tempo atmosferico sono espressioni
dei grandi cicli di energia e materia che
guidano gli ecosistemi planetari. L’atmo-
sfera quindi è un enorme facilitatore di
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circolazione. All’interno dell’atmosfera i cicli
più importanti sono quelli di vapore acqueo,
ossigeno, biossido di carbonio e azoto. Tutti
questi cicli sono continuamente monitorati da una
vasta schiera di satelliti e stazioni meteorologi-
che, e l’ONU ha un ruolo di guida nell’Orga-
nizzazione Meteorologica Mondiale (WMO).

CIRCOLAZIONE CICLICA

La circolazione è la base della vita. Come il
vento soffia liberamente sulla superficie della
terra, così l’aria circola nei polmo-
ni, e il sangue nelle vene. In tal
modo è simbolizzata la verità uni-
versale che la via per la salute è la
libera circolazione, non l’accumu-
lazione/congestione in una parte del
sistema, accompagnata dall’inevita-
bile impoverimento in un’altra. I
nostri sistemi economici e politici farebbero bene
a prestare attenzione a questa semplice ma pro-
fonda verità. Aquarius è un segno d’aria, e si
dice che sia collegato ai principi di universalità
e condivisione che l’aria fisica incarna tanto chia-
ramente. Man mano che entriamo gradualmente
nell’Era di Aquarius, dobbiamo aspettarci che
si manifestino questi principi con crescente chia-
rezza e potere in tutte le nostre istituzioni.

NUVOLE DELL’ARIA

Il ciclo naturale più visibile è il ciclo dell’ac-
qua. Il calore del sole attiva l’evaporazione e
questo, in combinazione con la rotazione della
terra, produce i venti che portano le nuvole nei
luoghi di precipitazione, alimentando laghi e fiu-
mi del mondo. Tutti noi sentiamo immediata-
mente le conseguenze delle precipitazioni e ri-
conosciamo la loro importanza nei cicli vitali di
tutte le creature. Poiché i cicli dell’ossigeno e
dell’ossido di carbonio si svolgono in modo in-
visibile, è più semplice non essere a conoscenza
della loro importanza, sebbene la scienza si stia
ora concentrando con maggior attenzione su di
essi, data la loro evidente importanza nel dibat-
tito sul cambiamento climatico. Questi due cicli
sono strettamente interconnessi mediante l’azio-
ne del fuoco, poiché l’ossigeno è l’ingrediente
chiave della combustione e molte sostanze con-
tenenti carbonio bruciano producendo l’ossido
di carbonio. In effetti, in termini semplici, re-
spirare è una lenta forma di combustione, ali-
mentata dai carboidrati (come zuccheri e amidi)

nel cibo; e la fotosintesi è effettivamente una
combustione inversa, che prende l’ossido di car-
bonio e lo riconverte in carboidrati, rilasciando
ossigeno.2 Così i regni animale e vegetale sono
profondamente coinvolti in entrambi questi ci-
cli. Tuttavia, sono stati gli interventi intensivi
ed estensivi dell’umanità su questi cicli – in par-
ticolare la combustione di carburanti fossili – ad
aver dato luogo alla maggior parte dell’attuale
dibattito sul cambiamento climatico.

Non è necessario ripetere qui i
dettagli sul cambiamento climatico
– tutti i cittadini interessati sono
ampiamente a conoscenza del pro-
blema. Una cosa che vale la pena
di considerare, invece, è che i si-
stemi fisici e biologici che gli scien-
ziati stanno tentando di modellare e
sui quali basano le loro previsioni,

sono complessi, sottili e di vasta portata. E i
modelli si basano su assunzioni che, come quel-
le della moderna astronomia, possono non esse-
re così aderenti alla verità come sembrano. Si
ritiene che la scienza sia una ricerca spassionata
delle verità riguardo al mondo fisico, pur tutta-
via è condotta da esseri umani imperfetti, che
possono avere i propri pregiudizi. Ed è dubbio
che la scienza sappia ogni cosa rilevante sui cam-
biamenti nel più importanti sistemi di sostegno
alla vita sulla terra: il pensiero esoterico propo-
ne influenze sul clima del pianeta, e tra queste il
pensiero umano, che non sono ancora accettate
dalla scienza convenzionale. Questo non per rac-
comandare uno scetticismo generalizzato su tut-
ti i pronunciamenti scientifici, o su quelli che
riguardano il cambiamento climatico: piuttosto,
è per proporre una generosa apertura mentale a
tutte le spiegazioni, abbinata ad una mente in
grado di dare distinzioni, e ad una profonda
umiltà di fronte ai misteri della Natura.

Se il consenso attuale sui cambiamenti cima-
tici e il ruolo causativo dell’ossido di carbonio
siano completamente giusti o no, la principale
lezione che questa crisi porta l’umanità è certa-
mente la necessità di imparare un approccio
molto più saggio ed equo all’utilizzo delle risor-
se del pianeta, in nome di tutti i regni della natu-
ra. E infatti c’è speranza che questo sia quel che
emerge, per quanto lentamente, dalle delibera-
zioni del Foro Internazionale sul Cambiamento
Climatico (co-sponsorizzato dal WMO e dal
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Programma Ambiente delle Nazioni Unite) e i
conseguenti negoziati che i governi stanno con-
ducendo. La prossima conferenza in dicembre a
Copenhagen sarà un’altra pietra miliare in que-
sto processo. Per tema che i risultati non siano
quelli che ognuno spererebbe, dobbiamo mode-
rare la nostra preoccupazione, con la convinzio-
ne che le cose si stanno indirizzando nella giusta
direzione. È facile restare delusi dal fatto che un
incontro non ha risolto tutto, ma non dobbiamo
dimenticare la vasta rete di incontri collaterali e
negoziati non ufficializzati che stanno intorno
ad ogni grande conferenza, e che continueranno
dopo l’evento. Mediante questi contatti quasi
incessanti, l’umanità sta lentamente comincian-
do a vedere la luce di un’attitudine più illumina-
ta verso gli altri regni, considerandoli non solo
risorse passive da usare, ma esseri compagni,
che meritano rispetto e comprensione.3

A qualcuno può sembrare strano che si con-
sideri importante il ciclo dell’azoto, poiché non
ha un ruolo noto nella respirazione o nella foto-
sintesi. Invece l’idrogeno, in forma di nitrati,
proteine e aminoacidi, è essenzialmente impor-
tante nella nutrizione di animali e piante. In che
modo l’azoto nell’aria trova la sua strada in questi
cicli ecologici? La risposta sta principalmente
nel suolo, dove i batteri, liberi o in associazione
con piante, ‘fissano’ l’azoto in forme utilizzabi-
li. Così, gli animali derivano tutto il loro azoto
dal regno vegetale. Un altro contributore alla
fissazione dell’azoto è l’illuminazione. E data
l’importanza dell’azoto per la nutrizione, non
meraviglia che l’umanità abbia imparato ad in-
dustrializzare il processo della sua fissazione.
Tuttavia, come per gli altri cicli atmosferici,
questo ha portato problemi per l’uso eccessivo
– in questo caso, i fertilizzanti nitrati. Ancora
una volta, sembra che l’umanità stia scoprendo
l’urgente necessità di imparare una misura di
moderazione nei suoi interventi sui cicli natura-
li, data la nostra limitata comprensione della loro
sottigliezza e complessità.

SCUDO

L’atmosfera non è solo il principale elemen-
to motore della circolazione planetaria. È anche
un protettore. La maggior parte delle persone
ha sentito parlare dello strato di ozono, e sa che
questo ci protegge da alcuni degli effetti danno-
si della luce ultravioletta (UV). L’individuazio-
ne del buco nell’ozono sull’Antartico, il suo

collegamento con i clorofluoricarburi (CFC), e
la cooperazione internazionale per risolvere que-
sto problema, sono parte della storia recente dei
nostri tempi. Il Protocollo di Montreal, un ac-
cordo internazionale per eliminare gradualmen-
te la produzione di molti prodotti chimici che
danneggiano l’ozono, è stato chiamato “il sin-
golo accordo internazionale ad oggi più riusci-
to” dall’ex segretario generale dell’ONU, Kofi
Annan. Una volta ancora è l’esempio del valore
chiave in Aquarius della condivisione – in que-
sto caso la conoscenza scientifica e la responsa-
bilità politica. La cosa interessante è che l’ozo-
no si crea in realtà proprio dalla radiazione –
UVA – contro la quale è di conseguenza uno
scudo. E lo strato di ozono non è il solo scudo
presente nell’atmosfera. Sopra lo strato di ozo-
no si trova la ionosfera, anch’essa uno strato
che procura protezione contro varie forme di
radiazione pericolosa, allo stesso tempo fornen-
do anche un legame elettrico vitale con il più
ampio sistema solare.

PONTE

Ora si sta affermando la prova che la iono-
sfera è collegata sia con i lampi durante le tem-
peste di tuoni, (che si verificano molto al di sot-
to di essa) sia con i fenomeni elettrici nella ma-
gnetosfera – la regione che si estende molto al
di là della ionosfera, dominata dal campo ma-
gnetico della terra e la sua interazione con le
particelle provenienti dal sole note come vento
solare, sia con il campo magnetico interplaneta-
rio. Il campo magnetico della terra incanala il
vento solare giù nella ionosfera ai poli Nord e
Sud, dando luogo alla maestosa bellezza dell’au-
rora boreale. I colori dell’aurora sono creati dalla
ionizzazione elettrica di vari gas nell’atmosfera,
proprio come in una lampadina a fluorescenza.
Ed ora sembra che tra la magnetosfera e la iono-
sfera si verifichi un’interazione periodica sul-
l’intera superficie della terra, non solo ai poli.
Le implicazioni più profonde di questa connes-
sione elettrica vengono meglio esaminate nel
prossimo articolo.
1. L’Unione Astronomica Internazionale, assieme all’UNE-

SCO, celebra il 2009 come Anno Internazionale del-
l’Astronomia. Sono stati organizzati molti eventi in “uno
sforzo globale per aiutare i cittadini del mondo a risco-
prire il loro posto nell’Universo attraverso il cielo diurno
e notturno, e quindi a impegnarsi in un senso personale di
meraviglia e scoperta”. Uno scopo ulteriore è quello di
educare il pubblico su “come la conoscenza scientifica
può contribuire ad una società più equa e pacifica”. Per
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maggiori informazioni, vedere il sito
www.astronomy2009.org/general/about/

2. Questo fatto riguardo la fotosintesi – che può rimuovere
l’ossido di carbonio dall’atmosfera e ‘fissare’ il carbonio
come carboidrato per la durata della vita della pianta –
spiega perché piantare alberi è considerato un modo per
riequilibrare o bilanciare le emissioni di ossido di carbo-

nio da altre fonti, come la combustione di combustibili
fossili.

3. L’iniziativa di meditazione di World Goodwill Il ciclo di

conferenze ha tra i temi principali l’idea della ‘Ammini-
strazione della terra’. Per maggiori informazioni, vedere
l’articolo finale.

Come già detto nella newsletter World Go-
odwill “Che cos’è la Vita?”, la filosofia esoteri-
ca considera la Vita  “un costante flusso di ener-
gia elettrica, mentre le forme sono le espressio-
ni temporanee attraverso le quali la vita si mani-
festa a livello fisico denso”. L’insieme della
manifestazione è quindi vivo – l’atomo stesso
ha una coscienza rudimentale. Tenendo questo
a mente possiamo considerare nuovamente una
delle grandi preoccupazioni del nostro tempo – i
cambiamenti del clima globale e dei modelli di
condizioni atmosferiche – guardandoli dall’an-
golatura della vita intelligente ed elettrica.

Gli scienziati discutono ancora della causa
delle migliaia di scariche elettriche che si verifi-
cano in tutto il pianeta in ogni momento, in tem-
porali e fulmini. In genere si pensa che siano
dovuti alle perturbazioni atmosferiche e forse
all’impatto di particelle cariche provenienti dal
sole (vento solare). Un altro enigma è costituito
dalla recente scoperta di scariche elettriche che
si verificano in alto, al di sopra dei temporali,
chiamate Eventi Luminosi Transienti (TLE).
Durante queste sfolgoranti manifestazioni si han-
no colossali torri di luce rossa o azzurra, chia-
mate Sprites, anelli luminosi che si allargano
velocemente chiamati Elves, e lingue di luce
chiara che spuntano verso l’alto dalle nuvole,
chiamate Gnomes. Questi fenomeni sono diffi-
cili da spiegare meccanicamente, ovvero come
risultato della separazione delle cariche azionata
dal vento che si verifica nelle nuvole molto più
in basso. Ma in contrasto con queste teorie orto-
dosse della scienza atmosferica, i ricercatori più
avanzati in cosmologia del plasma considerano

LA BUONA VOLONTÀ È... l’ossigeno dell’universalità.

CLIMA ELETTRICO

la terra come parte di un circuito elettrico nel
quale il sole e i pianeti agiscono come poli elet-
trici opposti.

In questo modello i temporali sono l’esatto
opposto di quello che si pensa normalmente sia-
no. Piuttosto che generatori elettrici, sono dissi-
patori di energia in un circuito interplanetario –
poiché il fulmine altro non che la scintilla di una
corrente celeste che si connette alla Terra. I
multicolori sprites, elves e gnomes sono la for-
ma che i fulmini prendono molto in alto nell’at-
mosfera, dove la pressione è bassa. Fenomeni
simili sono riprodotti di routine nei laboratori
quando una lunga scintilla di scarica – l’analogo
di un colpo di fulmine – viene introdotto in un
tubo vuoto dal quale è stata estratta la maggior
parte dell’aria; si verificano bagliori e filamenti
multicolori, strutture che corrispondono agli
sprites.1

Gli insegnamenti della Saggezza Eterna ri-
guardano l’intero universo che ha natura elettri-
ca, poiché l’elettricità che ci è familiare sul pia-
no fisico è la discendente di una grande vita co-
smica che lavora su livelli più alti e più sottili
dei cosmo e che, mediante l’assistenza di schie-
re di creatori intelligenti, ha portato in essere
l’universo esterno. In questo scenario, per quel
che riguarda la terra, tutti i fenomeni del moto
planetario orbitale, il raffreddamento e riscalda-
mento dell’aria, le nuvole, la pioggia, le tempe-
ste e i venti sono dovuti alle forze elettromagne-
tiche interne della natura che incessantemente
generano correnti elettriche che ristabiliscono
l’equilibrio disturbato.2
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Questa tendenza verso l’equilibrio dinamico
è qualcosa di misterioso per la scienza, come
commenta il fisico Paul Davies: “La maggior
parte delle simulazioni al computer dell’atmo-
sfera della terra predice qualche genere di disa-
stro incontrollabile, come la glaciazione globa-
le, il ribollire degli oceani o l’incenerimento
completo a causa di una sovrabbondanza di os-
sigeno che dà fuoco al mondo… Invece, in qual-
che modo, l’effetto integrativo di molti processi
complessi che si intrecciano ha mantenuto la sta-
bilità atmosferica nonostante i cambiamenti su
larga scala e perfino durante i periodi di scon-
volgimento cataclismatico”.3

Il costante ristabilirsi dell’equilibrio è noto
come omeostasi, una proprietà comune di tutti
gli organismi viventi con cui essi regolano il
proprio ambiente interno per mantenere stabile
la propria condizione; e la terra stessa è un or-
ganismo vivente e i modelli meteorologici e il
clima globale sono guidati da intelligenze celesti
in accordo con il karma planetario e umano.
Naturalmente questo è lontano mille miglia dal-
la ricerca di spiegazioni meccaniche degli scien-
ziati dell’atmosfera, e le cause fondamentali del
clima e del tempo atmosferico devono essere
ricercate molto oltre il mondo degli effetti ester-
ni, nel regno soggettivo della coscienza.

La scienza convenzionale deve ancora sco-
prire che l’elettricità è la forza fondamentale
dell’universo, ma quando ciò avverrà la scoper-
ta minerà alle fondamenta l’attuale modello gra-
vitazionale e l’idea di un universo ordinato in
modo intelligente fremente di vita potrà diveni-
re allora una seria considerazione scientifica. Il
cosmo è un immenso campo elettromagnetico –
per quanto complesso e intricato – e tutte le vite
entro di esso si comportano come particelle ca-
riche che continuamente interagiscono e si scam-
biano le une con le altre le proprie qualità speci-
fiche. Come sottolineano i cosmologi del pla-
sma David Talbott e Wallace Thornhill: “Dalla
particella più piccola fino alla più grande for-
mazione galattica, una rete di circuiti elettrici
collega e unifica tutto in natura, organizzando le
galassie, dando energia alle stelle, facendo na-
scere i pianeti e, nel nostro mondo, controllan-
do il tempo meteorologico e animando gli orga-
nismi biologici. In un universo elettrico non ci
sono isole separate”.4

Questa nuova cosmologia fornirà chiaramente
una base per una rinnovata indagine scientifica
su temi come astrologia, telepatia e fenomeni
psichici in generale. Inoltre fa anche luce sul
perché gli insegnamenti spirituali enfatizzano la
responsabilità che tutti abbiamo dei nostri pen-
sieri e del clima oggettivo in cui ci troviamo. In
un universo interconnesso la radiazione del no-
stro stato di coscienza ha influenza su tutte le
altre vite e gli altri regni e aumenta o diminuisce
la qualità del nostro ambiente. Gli insegnamenti
della Saggezza Eterna dicono che perfino le
emozioni umane accumulate hanno un impatto
sul tempo atmosferico e che noi facciamo in re-
altà il nostro clima in un senso significativo.5

Questo è un pensiero affascinante alla luce
dell’attuale attenzione al cambiamento climatico
e della crisi mondiale che ne è scaturita. Mentre
il riscaldamento globale per colpa delle emissio-
ni di carbonio potrebbe certo essere una con-
causa, da un punto di vista esoterico ci sono molti
altri fattori in campo. Per esaminarne solo uno,
potrebbe darsi che la nostra inquieta natura di
desiderio e il nostro pensiero egoistico stiano
contribuendo a rendere instabile il clima sul pia-
neta. Anche a livello fisico recenti indagini scien-
tifiche indicano che può essere così. Un esem-
pio è la scoperta della magnetite biogenica nel
tessuto cerebrale umano, per mezzo della quale
il sistema nervoso centrale umano può interagi-
re con i campi magnetici ambientali. La ricerca
attuale sta cercando di capire se esiste del mate-
riale magnetico specificamente nella ghiandola
pineale, come accade negli uccelli e in altri ani-
mali; per mezzo di essa questi possono interagi-
re con il campo magnetico della terra per la na-
vigazione.

La ghiandola pineale si trova al centro del
cervello in una piccola cavità o cassa di risonan-
za. Questa potrebbe corrispondere ad una cassa
di risonanza che esiste tra la superficie del no-
stro pianeta e la sua ionosfera – un guscio sferi-
co che viene eccitato dai colpi di fulmine delle
circa duemila tempeste di fulmini che si verifi-
cano intorno al globo in ogni singolo momento.
Si è scoperto che le risonanze elettromagnetiche
prodotte qui sono di una frequenza simile agli
stati alpha e theta del cervello umano e che esi-
stono anche altre risonanze tra vari strati della
ionosfera elettromagnetica della terra e del cer-
vello.6  Gli insegnamenti della Saggezza Eterna
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estendono questa interazione anche all’aura spi-
rituale della terra, insegnando che mediante la
meditazione si possono generare risonanze nella
cavità cerebrale in simpatia con le frequenze degli
interiori regni soggettivi del pianeta, e che le
loro influenze possono essere distribuite a ser-
vizio di tutti gli esseri viventi.

La ionosfera è solo una parte del vasto mez-
zo magnetico prodotto dalla vita elettrica intelli-
gente, e l’indizio di ciò è stato qui con noi da
sempre, nel termine scientifico che usiamo per
descrivere il tempo atmosferico e il clima – me-
teorologia. La Saggezza Eterna ci insegna che
un velo di polvere magnetica meteorica circon-
da la terra ed è la periodica espansione e contra-
zione di questo velo meteorico che influenza il
cambiamento climatico. Meno polvere meteori-
ca corrisponde ad un raffreddamento dell’atmo-
sfera e ad ere glaciali, ma un aumento della pol-
vere meteorica corrisponde al riscaldamento
dell’atmosfera e ad ere calde come il periodo
carbonifero. Le testimonianze geologiche indi-
cano che il cambiamento climatico è avvenuto
ripetute volte. Alcune spedizioni scientifiche
hanno praticato carotaggi nei ghiacciai ed esa-
minato le piccolissime bolle d’aria intrappolate
lì per migliaia di anni ed hanno messo in rela-
zione le alte temperature della terra con l’au-
mento dei quantitativi di ossido di carbonio nel-
l’atmosfera terrestre. Il biossido di carbonio e
l’acido carbonico sono gli indicatori chiave dei
periodi di riscaldamento globale e, in maniera
significativa, sono anche componenti importan-
ti della polvere meteorica. La scienza riconosce
il fatto che “particelle di polvere lasciate dai
meteoriti cadenti possono restare nell’atmosfera
anche molti mesi; e che le particelle possono
influenzare il clima, disperdendo le radiazione
elettromagnetiche e catalizzando le reazioni chi-
miche nell’atmosfera superiore. Nonostante ciò
l’importanza dell’influenza meteorica sul clima
non è ancora riconosciuta.

Quando sarà riconosciuto che la polvere me-
teorica è una parte integrante del velo elettro-
magnetico che circonda la terra, e che la co-
scienza umana può in qualche maniera influen-
zare in modo sottile questo velo, diverrà chiara
anche la responsabilità collettiva che noi abbia-
mo verso i regni inferiori della natura attraverso
il giusto uso e l’indirizzamento del pensiero.
Mediante l’utilizzo scientifico della meditazione

secondo la legge “l’energia segue il pensiero”,
l’umanità entrerà nel suo diritto di nascita come
amministratore del pianeta e il proposito totaliz-
zante della vita umana sarà dedicato a compiere
l’ingiunzione divina contenuta nella Grande In-
vocazione: “Dal centro che viene detto il gene-

re umano si svolga il Piano di Amore e di Luce”.
Il fatto che l’umanità sia un “centro” elettroma-
gnetico nel veicolo dell’espressione divina ed
abbia una responsabilità destinata a far attuare
questo Piano di amore e luce in tutti i regni della
natura indica una visione realmente solenne del
futuro. Il potere del pensiero di gruppo applica-
to un giorno indirizzerà deliberatamente speci-
fiche influenze verso i regni inferiori della natu-
ra per innalzarli e riscattarli.

 Questi pensieri possono sembrare rivoluzio-
nari, ma l’idea che tutta la sostanza sia viva e
fatta di sottili vite elementali è presente tra noi
fin dall’alba della civiltà umana nella grande idea
religiosa della redenzione planetaria. Questa è
destinata di nuovo a venire in primo piano nel
pensiero umano ad una svolta più alta della spi-
rale, quando l’umanità prenderà il mantello del-
la responsabilità della terra e si assumerà la re-
sponsabilità dell’evoluzione planetaria. L’appli-
cazione dell’energia della buona volontà appli-
cata a tutti i regni della natura, come introdotta
nella precedente newsletter, “Le giuste relazio-
ni con tutti gli esseri”, evidenzia l’incerto inizio
di questo processo. È fondamentale che tutti
coloro che si stanno risvegliando a questa lusin-
gante visione della parte che l’umanità ha nel
Piano Divino si uniscano per servire questa cau-
sa – i gruppi di Meditazione della Buona Volon-
tà,7 la rete dei Triangoli,8 e il ciclo di Confe-
renze 9 sono splendidi esempi per farlo. Il mon-
do sta passando un difficile periodo di crisi e
decisione, e la speranza sta di fronte a noi in un
nuovo vigoroso allineamento con il Piano Divi-
no. A questo snodo critico della storia umana,
possano nuova luce e nuovo significato nuovi
essere gettati sulla stupefacente espressione di
San Paolo: “fino ad ora l’intera creazione geme
e si sforza insieme nel dolore, in attesa della
manifestazione dei Figli di Dio”.
1. The Electric Universe, p. 49, W. Thornhill e D. Talbott.

2. The Mahatma Letters to A.P. Sinnett, p. 160.

3. The Cosmic Blueprint, p. 132. Paul Davies.
4. Thunderbolts of the Gods  www.thunderbolts.info
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5. A Treatise on White Magic, p 226.  Alice Bailey. Dispo-
nibile sul nostro sito web www.lucistrust.org o scriven-
do all’indirizzo sul retro.

6. http://en.wikipedia.org/wiki/Schumann_resonances.  Si
ritiene che le onde theta siano comprese all’incirca tra i 6
e i 10 Hz, le onde alpha tra 8 e 12 Hz. La frequenza di
risonanza della terra stessa è stata misurata in 8 Hz, in
accordo con le stime fatte per la prima volta dall’invento-
re e ingegnere elettrico Nikola Tesla.

7. Vedere http://www.lucistrust.org/en/service_activities/
world_goodwill__1/more/goodwill_meditation_group

8. Vedere www.triangles.org
9. Vedere l’articolo che segue.

Chi volesse indagare più in profondità gli
aspetti dell’Universo Elettrico può visitare il
nostro sito web all’indirizzo:
www.lucis trust .org/en/arcane_school/
the_electric_bridgewww.lucistrust.org/en/
arcane_school/the_electric_bridge

IL CICLO DI CONFERENZE

Il progetto Ciclo di Conferenze di World
Goodwill è un gruppo di meditazione a livello
mondiale che unisce in una visualizzazione per
illuminare spiritualmente l’atmosfera da cui di-
pendono le conferenze mondiali importanti per
il progresso spirituale dell’umanità. I parteci-
panti possono collegarsi alla nostra pagina di
download che dà accesso ad una forma di visua-
lizzazione nonché a commenti ed altri scritti d’in-
teresse.

A questo indirizzo: http://lucis.typepad.com/
si trova un weblog di notizie e giornalismo di
qualità sui progetti in atto al momento. Ai parte-
cipanti vengono inviate e-mail per informarli su
notizie e iniziative importanti e avvertirli delle
prossime conferenze.

Attualmente il Ciclo di Conferenze si sta con-
centrando su due importanti progetti.

Amministrazione della terra: con le crescen-
ti preoccupazioni sul cambiamento climatico,
l’inquinamento e il saccheggiamento delle risor-
se della terra, questa visualizzazione dà forza
all’opera di chi fa appello alla responsabilità
dell’umanità per la terra.

Processo di pace in Medio Oriente: la pace
in medio Oriente è un prerequisito fondamenta-
le per la pace in tutto il mondo in questa con-
giuntura critica della storia umana. Questa vi-
sualizzazione si concentra in particolare sull’Ac-

cordo di Ginevra, uno sforzo congiunto israelo-
palestinese che suggerisce un modello dettaglia-
to per un accordo di pace che ponga fine al con-
flitto tra Israele e Palestina.

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere
a noi oppure andare sul nostro sito all’indirizzo
www.worldgoodwill.org
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La scienza esoterica si basa sull’intenzionale impulso elettrico

della Volontà Divina che contatta la sostanza e accelera il suo

moto rotatorio intrinseco. L’aspetto Amore della Divinità dirige

questo ciclico moto in movimento a spirale, sulle cui fondamenta

si costruiscono figure di tutte le forme e dimensioni. Dalle miriadi

di spirali che costituiscono l’atomo fino alla forza kundalini che si

alza nel risveglio dell’essere umano come un caduceo di energia

elettrica, il moto in spirale continua. L’elegante bellezza di que-

sto processo divino deve essere notato da un punto di vista esote-

rico nella doppia elica del DNA e nei lunghi filamenti spiraliformi

del plasma nello spazio profondo.
da The Electric Bridge]

Aiutare a costruire rette relazioni umane

BUONA VOLONTÀ MONDIALE è un movimento internazionale che contribuisce a mobilitare l’energia di buona
volontà e a costruire rette relazioni umane. Fu fondato nel 1932 come attività di servizio del Lucis Trust. In Inghilter-
ra, il LUCIS TRUST è un ente morale. Negli Stati Uniti è registrato quale organizzazione senza scopo di lucro ed è
esente da tasse: e in Svizzera è registrato quale associazione senza scopo di lucro. BUONA VOLONTÀ MONDIALE
è riconosciuta dalle Nazioni Unite quale Organizzazione Non Governativa ed è rappresentata alle regolari riunioni
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Versione adattata

Dal punto di Luce entro la Mente di Dio
Affluisca luce nella mente degli uomini.

Scenda luce sulla Terra

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio
Affluisca amore nei cuori degli uomini.

Possa Colui Che viene tornare sulla Terra.

Dal centro ove iI Volere di Dio è conosciuto
Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini;
Il proposito che i Maestri conoscono e servono.

Dal centro che vien detto il genere umano
Si svolga il Piano di Amore e di Luce

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede.

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra.

LA GRANDE INVOCAZIONE

Dal punto di Luce entro la Mente di Dio
Affluisca luce nella mente degli uomini.

Scenda luce sulla Terra

Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio
Affluisca amore nei cuori degli uomini.

Possa Cristo tornare sulla Terra.

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto
Il proposito guidi piccoli voleri degli uomini

Il proposito che i Maestri conoscono e servono.

Dal centro che vien detto il genere umano
Si svolga il Piano di Amore e di Luce

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede.

Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra.


